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Il grido d’allarme

I termini della questione: un caso emblematico di restauro urbano 
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Pareri autorevoli
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Pareri autorevoli
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LA PIAZZA
«COME’ERA»

NEL PRIMO ‘900
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LA PIAZZA
«COME ERA»

ALLA FINE DEL ‘900
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LA PIAZZA
«COME ERA»

NEL 2010
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Il sagrato della chiesa prima dell’installazione delle fioriere)
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La chiesa isolata dal contesto
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LA PIAZZA
«COME E’»

OGGI ….



Laboratorio di restauro – prof. G.A. Centauro

Lo studio e le proposte progettuali dovranno ispirarsi ai principi della tutela 
attiva del patrimonio secondo un diritto costituzionale da rispettare.

«Idee e proposte per la valorizzazione della piazza e la tutela del sagrato 
della chiesa di Santo Spirito»

“La cultura della tutela è un fatto storico 
ineliminabile che, nell’ordinamento italiano si 

traduce in una lunga serie di norme, e finalmente 
nell’art. 9 della Costituzione che a essa dà un posto 

rilevante tra i principi fondamentali dello Stato. 
Conservare e non distruggere è dunque, almeno in 

Italia, anche un tema della legalità”. 

(Settis S. 2014, Se Venezia muore, 2014, p. 56)

L’esercitazione consiste nella redazione di descrizione tecnica d’analisi e di 
progetto con produzione di tavole grafiche (n. 3 tre elaborati in  formato AO):
a) Illustrazione delle problematiche con restituzione grafica dell’area 

interessata dal progetto e fotoreportage dei fenomeni osservati;
b) Concept di progetto e moodboard;
c) Rendering di progetto (disegni e immagini)
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Principi da valutare nel progetto architettonico a contatto con l’esistente da tutelare:

- Destinazione d'uso compatibile
La destinazione d'uso prevista per gli edifici storici deve essere tale da non comportare uno stravolgimento della 
consistenza fisica e dei significati del manufatto. 
- Uso di materiali e tecnologie originali (per l’esistente) e di materiali e tecnologie contemporanee (per il nuovo)
Si tratta delle tecniche che offrono il migliore effetto di continuità formale oltre che funzionale con le parti antiche, 
garantendo lunga durata; sono dunque da preferire. La loro corretta riproposizione deriva da un attento lavoro di 
rilievo e comprensione delle parti esistenti dell'edificio. Tale attività conoscitiva rientra negli indispensabili studi 
preliminari al progetto di restauro. 
- Ripristino o conservazione del comportamento statico originario
Quello strutturale è un aspetto che fa parte del monumento e del suo valore storico, peraltro in modo tutt'altro che 
secondario e concorre a determinarne l'identità materiale e culturale. Stravolgere questa componente, anche con 
mezzi destinati a rimanere occulti equivale a mutilare l'opera di uno dei suoi valori fondamentali. 
- Compatibilità chimica
Tutti i materiali usati, a contatto con quelli della costruzione originaria, non devono in alcun modo costituire 
potenziale danno di tipo chimico alla materia originale. 
- Compatibilità fisica
Sono da evitare situazioni che, turbando l'equilibrio originario delle condizioni fisiche del manufatto, possano 
incrementare i fenomeni di degrado. In particolare ci si riferisce alle condizioni di traspirazione delle superfici, di 
umidità, di temperatura ecc. 
- Reversibilità
Qualsiasi operazione eseguita sul manufatto storico, la cui materialità deve essere garantita il più possibile, deve 
essere reversibile ovvero intaccare al minimo la materia originale. 
- Minimo intervento
Tutti gli interventi devono essere calibrati in relazione alle effettive necessità. In particolare, i consolidamenti, vanno 
dimensionati con ogni cura, commisurandoli ai potenziali, effettivi rischi tenendo nel dovuto conto, evitando 
sottostime, le capacità portanti esistenti nella struttura storica. 
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(segue/1)

Riconoscibilità
Tutti gli interventi di restauro devono, essere databili, per evitare confusioni con le parti originali, a tal fine è 
opportuno offrire all'occhio esperto la possibilità di riconoscere le parti di restauro. Inoltre documentazione 
cartacea e informatica, sugli interventi eseguiti, deve sempre essere conservata e resa facilmente reperibile. 
Leggibilità
L'intervento di restauro deve tendere a facilitare la comprensione delle stratificazioni, far capire, per quanto 
possibile, le fasi di crescita dell'edificio. 
Durabilità
I materiali e le tecnologie da usare dovranno essere molto durevoli oppure dovranno essere tali da consentire 
interventi successivi di manutenzione ordinaria o straordinaria senza che ciò comporti alterazioni al monumento 
stesso. 
Manutenibilità
Questo criterio sollecita una particolare attenzione nel prevedere l'uso di soluzioni progettuali che rendano agevole 
l'ordinaria e la straordinaria manutenzione dell'edificio. 
Cura delle relazioni con il contesto fisico
Il modo in cui l'edificio si inserisce nel suo intorno è di fondamentale importanza per la sua fruizione sia formale che 
funzionale e per la sua corretta comprensione.

Non meno importanti sono gli aspetti immateriali, psicologici e simbolici di cui l'edilizia storica si è caricata nel 
tempo. 
Riconoscimento, salvaguardia e valorizzazione dei caratteri specifici e di unicità dell'edificio storico su cui si 
interviene

G. URBANI, Problemi di conservazione, Compositori, Bologna, 1973.
G. URBANI, Intorno al restauro, Skira, Milano, 2000
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Consegna e verifica degli elaborati prodotti  
in seduta di laboratorio  del 4 maggio 2020
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